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Primo giorno:
Arrivo a Lampedusa

��������� Finalmente a Lam-
pedusa. Appena fuori dall’aero-
porto vediamo avvicinarsi un
uomo con un cartello “hotel
Cupola Bianca”che, sorridendo,
ci chiede “Master Meeting?”.
Gentilissimo, prende il nostro
trolley e ci accompagna all’auto
che ci porterà in albergo.
Durante il tragitto, gli chiedia-
mo notizie sugli sbarchi di
clandestini. Siamo curiosi per-
ché, guardandoci intorno, sco-
priamo un’isola tranquilla. Di
clandestini, neanche l’ombra.
Lui, che si chiama Giuseppe, ci
spiega che oggi tutti i clandesti-
ni che arrivano a Lampedusa
vengono, o rimpatriati, o trasfe-
riti verso altre destinazioni, ci
dice anche che questi sbarchi
non sono una novità: è da circa
vent’anni che Lampedusa offre
rifugio ai migranti africani in
fuga dai rispettivi paesi. Oggi,
dopo l’intervento del governo
che ha riaperto il centro di pri-
ma accoglienza, l’emergenza
“sbarchi clandestini” è sotto-
controllo e l’isola è tornata ad
essere quella di un tempo.

��������� Come da program-
ma, ci ritroviamo tutti – giorna-
listi e agenti di viaggio – nella
hall dell’albergo, in attesa del
pullman che ci porterà in paese
per l’happy hour di benvenuto:
un ottimo rinfresco a base di

specialità di pesce locale, una
delle principali risorse dell’iso-
la, accompagnate da prosecco
siciliano. Dopo l’aperitivo, in-
contriamo Toti Piscopo, presi-
dente dell’associazione Skal
Club di Palermo e portavoce
dell’iniziativa di divulgazione
pro-Lampedusa, che ci ricorda
la vocazione naturale dell’isola:
una terra baciata dal sole, lam-
bita dal mar Mediterraneo e
abitata da gente ospitale, sem-
pre e con tutti. «E proprio la
sua gente», sottolinea Piscopo,
« è il valore aggiunto di una va-
canza diversa, da godere in li-
bertà e per la libertà».

Secondo giorno:
Tour dell’isola
via terra
Eccoci di nuovo riuniti nella
hall dell’albergo per la seconda
giornata a Lampedusa. Il tem-
po è bello, anche se ventoso.
Prendiamo posto sul pullman.
Lungo la strada adiacente il
porto, notiamo un piazzale con,
ammassati, legni, rottami, bar-
coni sventrati, tutto quello in-
somma che rimane delle lun-
ghe traversate dei profughi
africani. Uno spettacolo triste,
su cui vigila un solo militare.
�����	���
� Affacciata sul ma-
re c’è “La porta di Lampedusa”
una scultura realizzata dallo
scultore Mimmo Paladino nel �

Isola dei Conigli. La baia
più suggestiva di Lampedusa

Qui sopra, Porto Vecchio. In basso, la Porta d’Europa, monumento dedicato ai
migranti che giungono nell’isola siciliana alla ricerca di una più dignitosa esistenza
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2008 che simboleggia la nuova
vita di chi riesce ad approdare
sull’isola, ma anche la morte di
chi non c’è riuscito. Continuia-
mo il nostro tour facendo sosta
all’acqua coltura dove orate,
spigole e ricciole vengono alle-
vate per poi essere esportate.
Dopo una breve sosta all’impo-
nente faro, raggiungiamo a pie-
di l’Isola dei conigli, stupenda
riserva naturale, famosa per il
suo tratto di mare turchese e
cristallino. Qui, ogni anno, la
tartaruga Caretta-Caretta, una
specie in via di estinzione, vie-
ne a depositare le uova. La bel-
lezza di questo posto è tale che
decidiamo di fermarci per un
tuffo nelle sue acque turchesi.
Dopo esserci riscaldati al sole,
raggiungiamo la caletta di Cala
Croce dove ci attende uno
squisito pranzo on the beach
sempre a base di specialità
lampedusane.

Terzo giorno:
Tour dell’isola
via mare
È il giorno più atteso del tour.
Visitare la costa lampedusana
dal mare è un’esperienza unica.

Scorcio di una delle spiagge

Il faro di Capo Grecale

Dammusi
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na più riparata dell’isola dove
incontriamo una serie di deli-
ziose calette: Cala Croce, Cala
Greca e Cala Galera anche qui
il mare è un arcobaleno di co-
lori, l’acqua trasparente e pro-
fumata. Proseguiamo la nostra
passeggiata fermandoci poi al-
la “Tabaccara”: leggenda vuole,
ci racconta il capitano, che an-
ticamente i marinai scegliesse-
ro questa insenatura protetta
dal vento da un alto costone
per fumare il loro tabacco, da
qui il nome di “Tabaccara”.
Dopo una breve pausa pranzo,
a base di spaghetti con le sarde
e gamberoni locali cucinati
espressi dal nostro equipaggio

Ci imbarchiamo al “porto vec-
chio”, accolti da un equipaggio
sorridente e gentile che ci por-
terà alla scoperta dei luoghi più
belli dell’isola, ai quali si acce-
de solo per mare. Salpate le an-
core, ci allontaniamo lentamen-
te dal porto e ci dirigiamo verso
“le Grottacce” due insenature
naturali, vicine fra loro, scavate
nella roccia, dove il mare è di
un azzurro talmente chiaro da
sembrare una piscina naturale.
Il capitano, su nostra richiesta,
ci concede una sosta, ne appro-
fittiamo per scattare alcune fo-
to. Continuiamo la nostra navi-
gazione verso Cala Creta e, lun-
go la costa, affacciati sul mare,
incontriamo i Dammusi anti-
che costruzioni tipiche di Lam-
pedusa con i tetti a volta e i
muri in pietra. Queste caratte-
ristiche casette regalano al-
l’isola un aspetto folkloristico e
unico. A causa del forte vento
il capitano decide di cambiare
rotta e ci conduce verso la zo-

tutto fare, riprendiamo il no-
stro tour, ormai quasi al termi-
ne, verso l’unica sorgente di ac-
qua dolce che dà il nome al po-
sto chiamato appunto “Vallone
dell’acqua”.
Il tempo ancora di scattare
qualche foto e si ritorna diretti
al porto.
La tranquillità che si respira
sull’isola è assoluta, e stride
con il bombardamento mediati-
co dei mesi scorsi. In realtà
Lampedusa è tranquilla, incan-
tevole e sicura, come ribadi-
scono anche il sindaco Dino
De Rubeis e il rappresentante
dell’assessorato regionale al tu-
rismo Ermanno Cacciatore. �

Particolare del Porto Vecchio

Uscendo dal porto e dirigendosi a levante s’incontra una zona di grotte detta Le Grottacce
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TURISMO: IN CALO AGENZIE DI VIAGGIO, AUMENTANO GLI HOTEL I DATI 
CONTENUTI SUL DATABASE DI SICILIA.TRAVELNOSTOP.COM 
(ANSA) - PALERMO, 25 AGO - Torna sui banchi della agenzie di viaggio siciliane la nuova edizione di 
Siciliatravel, la directory del turismo siciliano che, anche quest'anno pubblica gli aggiornamenti sulle 
agenzie di viaggio e gli alberghi presenti nella regione. Uno strumento per gli operatori turistici dell'Isola, 
i cui dati sono presenti sul database di sicilia.travelnostop.com dove vengono aggiornati costantemente 
grazie anche alle segnalazioni che giungono dagli stessi agenti, ed i cui dati vengono incrociati con il 
database dell'Assessorato Regionale al Turismo. 
In base ai dati raccolti, sono 1.030 le agenzie di viaggio che operano quest'anno nell'Isola, 33 in meno 
rispetto a quelle operanti nel 2010. Un dato significativo, se si considera che appena due anni fa erano 
1.276. Il calo più consistente è quello che riguarda Palermo e Catania: nel capoluogo le adv sono passate 
da 274 a 257 mentre nella città etnea sono passate da 244 a 226. Segno meno anche a Siracusa (da 92 a 
83). In controtendenza, invece, Ragusa (da 75 a 79), Enna (da 39 a 42), Trapani (da 80 a 82), Agrigento 
(da 85 a 87). Stabili a Caltanissetta (da 51 a 50) e Messina (da 123 a 124).    Di segno opposto 
all'andamento delle agenzie, invece, le aperture di hotel a 3, 4 e 5 stelle. Se nel 2010 erano 682, oggi sono 
717 le strutture ricettive operanti in Sicilia, sempre secondo i dati rilevati da Siciliatravel. Il maggior 
numero di 5 stelle si trova in provincia di Messina con 11 strutture, di cui 8 a Taormina, su un totale di 25 
in tutta l'Isola. Agrigento conta 67 alberghi tra 3, 4 e 5 stelle, Caltanissetta 11, Catania 82, Enna 16, 
Messina 201, Palermo 126, Ragusa 44, Siracusa 72 e Trapani 98. L'incremento più consistente si è avuto 
nella città dei templi, dove le nuove strutture sono 9, mentre Ragusa e Siracusa hanno visto crescere la 
loro offerta di 5 hotel. 
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TURISMO: IN SICILIA CALANO AGENZIE VIAGGIO E AUMENTANO ALBERGHI 
(AGI) - Palermo, 25 ago. - Meno agenzie di viaggio ma piu’ alberghi in Sicilia secondo i dati della nuova 
edizione di Siciliatravel, la directory del turismo siciliano. La guida registra 1.030 agenzie di viaggio 
operanti quest’anno nell’Isola, 33 in meno rispetto al 2010 con un calo sensibile se si co considera che 
due anni erano 1.276. 
Il calo piu’ consistente a Palermo e Catania: nel capoluogo le adv sono passate da 274 a 257 mentre nella 
citta’ etnea sono passate da 244 a 226. Segno meno anche a Siracusa (da 92 a 83). In controtendenza, 
invece, Ragusa (da 75 a 79), Enna (da 39 a 42), Trapani (da 80 a 82), Agrigento (da 85 a 87). Stabili a 
Caltanissetta (da 51 a 50) e Messina (da 123 a 124). 
Di segno opposto le aperture di hotel a 3, 4 e 5 stelle che nel 2010 erano 682 e oggi sono 717. Il maggior 
numero di 5 stelle si trova in provincia di Messina con 11 strutture, di cui 8 a Taormina, su un totale di 25 
in tutta l’Isola. Complessivamente, Agrigento conta 67 alberghi tra 3, 4 e 5 stelle, Caltanissetta 11, 
Catania 82, Enna 16, Messina 201, Palermo 126, Ragusa 44, Siracusa 72 e Trapani 98. L’aumento piu’ 
consistente si e’ avuto nella citta’ dei Templi, dove le nuove strutture sono 9, mentre Ragusa e Siracusa 
l’offerta si e’ arricchita di 5 nuovi hotel. 
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